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Giuliano Montaido 

Verona 
«La Bohème» 
batte 
«Don Carlo» 

RUBENSTEDESCHI 

• • VERONA. Nel inondo del
l'Arena, La Bohème batte il 
Don Carlo due a uno. Per Mimi 
e Rodolfo le gradinate, svuota
te l'altro giorno dalle angosce 
esistenziali di Carlo, si sono 
magicamente popolate di 
pubblico. Gran festa di lumini 
sugli spalti, applausi a scena 
aperta e ovazioni a mezzanot
te: quel clima di allegria, in
somma, che deve caratterizza
re le serate dell'anfiteatro vero
nese. Il cielo ha voluto contri
buire alla buona riuscita con la 
volta senza nubi e la tempera
tura mite, mentre i dirigenti 
dell'Arena hanno esibito l'in
telligenza avaramente nasco
sta nella serata inaugurale. 

Tutto bene, insomma, an
che se potrebbe lasciar per
plessi la vittoria del mite Pucci
ni sul gran Verdi. Ma non but
tiamoci in conclusioni affretta
te: Verona ha ancora in riserva 
VAida, oltre al Nabucco che, 
nella precedente stagione, e 
balzato ai vertici della popola
rità. Il bussctano, insomma, 
prepara la rivincita. Aggiungia
mo che. se il lucchese ha vinto 
la tappa, il merito non e soltan
to suo, ma anche della misura, 
del buon gusto e, ripetiamolo, 
dell'intelligenza dello spetta
colo visivo e musicale. 

Il regista Giuliano Montaldo 
e lo scenografo Luciano Ricce-
ri han mostrato come sia pos
sibile pacare dd urî >CL'llo»ai-
l'altra senza Interminabili atte
se, con gran vantaggio per la 
compattezza dell'opera. La so
luzione e semplice e funziona
le, 'Ira la distesa delle casette 
parigine che formano lo sfon
do, stanno, montati su una 
piattaforma girevole, i luoghi 
dell'amore di Mimi e di Rodol
fo. Uno per ogni lato della co
struzione. 

Vediamo dapprima le stan
ze scalcinate in cui Marcello 
dipinge il "Passaggio del Mar 
Rosso» e Rodolfo, tra un perio
do e l'altro dell'articolo per «11 
Castoro», intreccia con Mimi il 
gioco delle candele spente 
che è il preludio all'amore. Ar-
rivedeerci da Momus. Ed ecco, 
con un bel colpo di scena, il 
Quartiere Latino: la piattafor
ma ruota e compare il caffo sul 
boulevard in un elegante stile 
liberty, con i tavoli a pianterre
no e le sale superiori intraviste 
attraverso le grandi vetrate; la 
strada è piena di una folla fe
stante (abbigliata da Elisabet
ta Montaldo nello stile della fi
ne del secolo). Compare il 
carretto di Pampignol; Musetta 
arriva in carrozza tra i battima
ni del pubblico; sfilano i milita
ri con la banda, e i bohemièns 
lasciano il conto da pagare. 
Ancora una rotazione della 
piattaforma, ed eccoci alla 
barriera di periferia, con la ne
ve sparata (altri applausi) da 
un cannone prima dell'attacco 
musicale, la sfilata delle lat
taie, dei facchini e dei perso-
naggetti cari al bozzettismo 
pucciniano. Infine, con un ulti
mo giro, torniamo alla soffitta 
dove Mimi si spegne affondan
do le mani nel manicotto. 

Piacevolissimo spettacolo. E 
la musica, si chiederà il lettore, 
come va? Bene anch'essa, an
che se l'orchestra, diretta con 
finezza da Tiziano Severini, si 
sente poco e le voci non han
no squilli eroici. Ma non deb
bono neppure averli. La Bohè
me 6 un'opera di elegante inti
mità, dove i personaggi passa
no come il sogno della giovi
nezza, senza esuberanze veri
stiche. In questa cornice. 
Vincenzo La Scola e un Rodol
fo limpido e malinconico: Lu
cia Mazzaria disegna una Mimi 
piena di grazia e di toccante 
abbandono nell'ora della mor
te; Angelo Veccia e Sandra Pa-
cetti vestono con disinvolta fre
schezza i panni di Marcello e 
Musetta; Carlo Colombara dà 
con garbo l'addio alla vecchia 
zimarra e Orazio Mori comple
ta il quartetto dei giovani arti
sti. Graziano Polidon e Giusep
pe Riva (Benoit e Alcidoro) 
completano la compagnia, fe
steggiata, come s'è detto, con 
generoso calore dal pubbllico, 
assieme ai Montaldo, a Riccen 
e a Severini. 

Ha debuttato a Spoleto 
«Jack lo sventratore» 
il nuovo spettacolo teatrale 
di Vittorio Franceschi 

Il mito del celebre assassino 
sullo sfondo di una storia 
sospesa fra dramma e satira 
Bravo Alessandro Haber 

Amo il bello, e lo pugnalo 
Tempi di «serial killer», sugli schermi, sulle ribalte e, 
purtroppo, anche nella realtà. Tempi, altresì, nei 
quali tutto, perfino l'estremo orrore, «fa spettacolo», 
preferibilmente televisivo. Doppio motivo d'ispira
zione, dunque, per Vittorio Franceschi, di cui il Fe
stival dei Due Mondi ha presentato adesso a Spole
to, al San Nicolò, il nuovo lavoro teatrale, Jack lo 
Sventratore con la regia di Nanni Garella. 

AQQEO SAVIOLI 

• • SPOLETO. Diciamolo subi
to: Jack lo Sventratore. o lo 
Squartatore (the Ripper, in in-
gleso), quello vero, il plurias-
sassino di prostitute che im
perversò nella Londra di line 
Ottocento, rimanendo per 
sempre sconosciuto, qui c'en
tra solo per via del titolo, co
munque cattivante, e di qual
che richiamo nel testo, come a 
un nito sciagurato donde han
no tratto alimento, nel giro 
d'un secolo, letteratura, saggi-
sticei, teatro e cinema. Si ricor
derei, soprattutto, come la Lulu 
di F-ank Wedekind, al termine 
del Vaso di Pandora, seconda 
parte de1 dittico a lei dedicato 
dall autore tedesco, incontri il 
suo giustiziere proprio nella 
persona del tenebroso omici
da. 

Il Jack di Vittorio Franceschi 
e un tal Enrico dei nostri giorni, 
uscito da una famiglia borghe
se (decaduta, dopo la lontana 
fugsi de! padre), pugnalatore 
d'un discreto numero di ragaz
ze, ma non più «in attività» da 
una ventina d'anni, e da allora. 
a qjanto sembra, scomparso 
nel nulla. Una «troupe» televisi
va, composta di un'intrapren
dente giornalista. Bianca, di un 
regista, Elio, di un operatore, 
di un paio dì tecnici e, infine, 
di una stolida «valletta», ha rin
tracciato la madre di Ennco e 

un amico fraterno di lui, quasi 
un gemello ideale, un testimo
ne diretto della sua infanzia e 
giovinezza (ma che quest'uo
mo possa essere, alla fin fine, 
Ennco stesso, anche lo spetta
tore più distratto lo avrà so
spettato dall'inizio). Scopo 
dell'intrusione in casa dell'an
ziana signora e l'allestimento 
d'una serie di trasmissioni, tra 
la "fiction» e il documentario, 
sulla figura dell'enigmatico 
omicida. E c'è di mezzo un 
lauto compenso, destinato ad 
alleviare, per la genitrice di En
rico, le pene dell'età e della so
litudine. La Madre, a ogni mo
do. 6 tanto riservata e reticente 
(non senza momenti di civet
teria) quanto l'Amico ò esube
rante, esibizionista, incline a 
immedesimarsi nel protagoni
sta della fosca vicenda, in una 
sorta di psicodramma o di 
•teatro nel teatro» (a un dato 
punto, il nome di Pirandello 
viene onestamente citato). 

La varietà di atteggiamenti 
degli interrogati e degli interro
ganti (si accendono contrasti 
fra il Regista e la Giornalista sul 
«taglio» da dare all'opera lo
ro) . il clima di tensione creato 
dalla crudezza dei casi evocati 
(tecniche dell'accoltellamen
to incluse), dallo squallore del 
luogo, da qualche fortuito inci
dente; tutto ciò concorre a far 

si che la ricerca della verità 
conduca a ben poco: sola co
sa certa è che Enrico non era 
(non è) un maniaco sessuale 
(le sue vittime furono straziate, 
ma giammai violentate), piut
tosto un sentimentale a oltran
za, un forsennato adoratore, 
sempre frustrato, della bellez
za, che essa s'incarni in corpi 
femminili o nelle visioni del
l'arte, in un'epoca che ci fa as
sistere al dilagare della volgari
tà e della subcultura. Molto di 
ipotetico e di libresco si avver
te in un simile ritratto, peraltro 
monco, dato il precipitare del
la situazione verso un finale a 
sorpresa (ma nemmeno tan
to). E anche se certe espres
sioni, come la «sete di assolu

to» che possiederebbe il perso
naggio, vengono ironizzate se
duta stante, troppo oltre non si 
va. Per tale aspetto, del resto, e 
pur avendo a che fare con un 
esempio concreto, lo stesso, 
compianto Bernard-Marie Kol-
tès, nel suo Roberto Zucca, ha 
mancato in sostanza l'obietti
vo. 

Abbastanza ovvio, per con
tro, ma civilmente apprezzabi
le, il disegno satirico, che qui si 
offre, della cialtroneria, suppo
nenza e frivolezza di fondo, 
delle quali hanno dato prova 
certe imprese di televisioni 
pubbliche e private, in gara 
ignobile fra loro. Ma bisogna 
pur ammettere che gli originali 
sono peggiori di qualsiasi cari
catura. 

Nell'insieme, un Franceschi 
«minore» nonostante il peso 
del duplice tema affrontato, 
sebbene siano fuori di dubbio 
l'abilità della costruzione com
plessiva, e la finezza della scrit
tura in quegli scorci che direm
mo più linci che drammatici. 
La matena è ben plasmata e 
articolata dalla duttile regia di 
Nanni Garella (l'impianto sce
nico è di Antonio Fiorentino), 
che dà a ciascuno il suo: ed è 
parecchio quello che tocca ad 
Alessandro Haber, per il quale 
l'autore aveva già scritto Scac
co pazzo: nei panni dell'Ami
co, immagine più che specula
re del protagonista, Haber si ri
trova a suo pieno agio, senza 
tuttavia strafare. Gli dà la repli-

Alessandro 
Haber 
e Mariella 
Valentin! 
nello 
spettacolo 
«Jack 
lo Sventratore» 
di Vittorio 
Franceschi 

ca, nelle vesti della Madre, con 
sobria classe di attrice, Gianna 
Piaz. Vittorio Franceschi si è 
preso il ruolo di Elio, il regista, 
e lo svolge in penombra, men
tre la tracotanza della Giornali
sta trova vistoso riscontro in 
Mariella Valcntini; che ripete, 
in estensione, la parte sostenu
ta nel film di Nanni Moretti Pa
lombella Rossa. Solochc, là, se 
la cavava con uno schiaffo... 

C'è anche, nello spettacolo 
(prodotto da Nuova Scena di 
Bologna e dallo Stabile di Trie
ste) , un pizzico di erotismo, af
fidato alla Valentini e a Nico
letta Della Corte, che 6 la «val
letta». Qualche prurigine in più 
si coglie in Sunshine dell'italo-
americano William Mastrosi-
mone, storia del breve incon
tro (ma con lieto fine) tra una 
quasi-puttana d'animo tenero 
e un quasi-medico burbero, 
ma di buon cuore: rispettiva
mente una puntigliosa Manan-
gela D'abbraccio e un Massi
mo De Rossi poco convinto 
per la regia di Marco Mattolini. 
A conti fatti, una patetica 
scempiaggine. Ma ci sono die
ci minuti iniziali di spogliarel
lo, al Teatrino delle Sei, che, 
per gli amanti del genere, po
trebbero far suonare il mezzo
giorno (confronta, im merito, 
un poesia di Lorenzo Stecchet-

. ti). 

Si è chiusa a Noci la quarta edizione dell'Europa Festival. Molti gli artisti non europei 
Quindici concerti in tre giorni. Fra gli altri Evan Parker, Gianluigi Trovesi, Louis Sclavis. 

Dall'esilio le nuove frontiere del jazz 
FABRIZIO VERSIENTI 

• • NOCI (Ban) Nel tre giorni 
della rassegna, l'Europa Festi
val Jazz di Noci ha ospitato 
quindici concerti, una nutrita 
patiuglia di musicisti, giornali
sti e addetti ai lavori, prove
nienti, mai come quest'anno, 
da tutta Europa. Un pubblico 
decisamente più numeroso, 
attento e partecipe che nelle 
passate edizioni: la manifesta
zione dedicata alla musica di 
ricerca del vecchio continente 
è slata colpita, in modo forse 
inatteso, da una precoce e in
vidiabile maturità. 

Pino Minafra, che del festival 
nocese è stato il protagonista 
mo:ore assicurandone finora 
la continuità progettuale, que
st'anno ha pensato bene di al
largate l'orizzonte in senso 
geografico e musicale: per la 
prima volta, a Noci, hanno 
suonato musicisti di nascita 
non europea, ma che in Fran
cia o in Inghilterra hanno scel

to di vivere, per la prima volta è 
emersa un'indicazione impor
tante di rinnovamento dall'in
terno della scena radicale eu
ropea. Al furore avanguardisti-
co, all'ansia di distruzione del 
linguaggio tradizionale del 
jazz, si sono aggiunti quest'an
no un'attitudine positiva, un ri
trovato piacere del fare musi
ca, la voglia di immaginare e 
affermare sintesi nuove lacen-
do tesoro delle esperienze di 
tre decenni di sperimentazio
ne. 

Cosi, al contributo di un no
me storico del radicalismo co
me il sassofonista inglese Evan 
Parker, presente a Noci per il 
quarto anno consecutivo (con 
un'esibizione in solo breve e 
intensa, mezz'ora di trance so
nora costruita su un flusso 
continuo di note doppie e tri
ple emesse in respirazione cir
colare), si sono aggiunte le 
proposte di Gianluigi Trovesi, 

Louis Sclavis, Kenny Wheeler, 
a diverso titolo esponenti di 
una musica europea felice
mente eclettica e orientata alla 
costruzione di quello che gli 
organizzatori nocesi chiama
no «un nuovo continente sono
ro». 

Trovesi, ad esempio, sem
bra sintetizzare la stagione del
le «boites a musique» create in 
solitudine, con sassofoni, clari
netti ed elettronica, ed i molti 
anni di esplorazioni del patri
monio folkloristico italiano, al
l'interno delle sue nuove com
posizioni per ottetto. Materiali 
preziosi in cui accenti cabaret
tistici e solo di matrice free 
convivono con una pulsazione 
ritmica decisamente funky, in 
cui la contrapposizione di fiati, 
archi e tamburi dà alla musica 
una preziosità timbrica per 
nulla scontata e assai persona
le. Il disco che la Soul Note 
pubblicherà in autunno From 
G lo C, darà conto di questo 
approdo felicissimo del musi

cista bergamasco: al suo fian
co, come nel concerto di Noci, 
lo stesso Minafra alla tromba, 
Rudi Migliardi al trombone, 
due contrabbassi, un violon
cello, una batteria e un arsena
le di percussioni con uso di 
elettronica governato da Fulvio 
Maras, decisamente uno dei 
«coloristi» più validi dell'ultima 
generazione, 

Ricchissima di colori anche 
la proposta del quintetto di 
Louis Sclavis: il musicista più 
coccolato e amato dalla critica 
e dal pubblico francesi, in 
compagnia degli uomini che 
lo seguono ormai da anni sulla 
via del «folklore immaginario» 
(e, soprattutto, di uno splendi
do violinista che risponde al 
nome di Dominique Pifarely), 
ha presentato il suo album più 
recente, Rouge, che segna il 
suo approdo all'etichetta Ecm 
ed insieme la sua maturità 
compositiva e progettuale. 

L'altro importante filone 
dell'Europa Festival jazz di 

quest'anno, dedicato alle mu
siche dell'esilio, ha visto alcuni 
personaggi stonci de! jazz nati 
in Amenca come Steve Lacy e 
Barre Phillips, in Canada come 
Kenny Wheeler, in Sud Atrica 
come Louis Moholo, proporre 
delle sintesi ormai classiche, 
influenzate dai molti anni di 
permanenza europea come 
dal ricordo di radici diverse e 
lontane. D altro canto, gli ex-
-tedeschi dell'Est dello Zentral 
Quartct (dei virtuosi come 
Bauer, Gumpert, Petrowsky e 
Sommer) e i russi del gruppo 
Arkhangelsk, hanno confer
mato l'importanza di una sce
na musicale rimasta a lungo 
clandestina ma che negli ulti
mi anni, grazie ai ritrovati spazi 
di libertà e all'attenzione a loro 
dedicata da manifestazioni co
me lo slesso festival di Noci, ci 
ha rivelalo un universo fatto di 
solidissima preparazione, fero
ce ironia, coraggiosa immagi
nazione. Una nuova frontiera 
per l'Europa, un enorme spa
zio aperto da attraversare. 

Una grande folla di attori, registi e politici ha partecipato ai funerali svoltisi ieri a Roma 
Da Sordi a Fellini, da Rosi a Tomatore un commosso omaggio al «produttore e gentiluomo» 

Addio del cinema a Franco Cristaldi 

Zeudi Araya ai funerali di Franco Cristaldi 

• H ROMA. Pochi mazzi di ro
se rosse ai piedi dell'altare e 
sulla bara. Cosi, in maniera so
bria e discreta, Franco Cristaldi 
si è congedato da questo mon
do, Ma a dare l'estremo saluto 
al «produttore e gentiluomo» 
(come hanno titolato molti 
giornali), morto l'altro giorno 
in una clinica di Montecarlo 
per i postumi di un'operazione 
chirurgica, c'erano in tanti. 
Buona parte di quel mondo 
del cinema (attori e autori, re
gisti, critici e maestranze) che 
Cristaldi ha incontrato nella 
sua vita, con cui aveva lavorato 
ed avuto rapporti. 

La cerimonia funebre si è 
svolta ieri mattina a Roma, nel
la chiesa di Santa Maria in 
Montcsanto (la «chiesa degli 
artisti») In Piazza del Popolo, 
olficiata da Don Marco Frisina, 
monsignor Antonio Jannone e 
Don Angelo Mazzocca. La let

tura dei testi sacri è stata fatta 
dal regista Luigi Magni, mentre 
l'attore Ugo Bologna ha recita
to la preghiera degli artisti. Pa
role commosse ha speso Don 
Marco, mettendo in evidenza 
«la passione di Cristaldi nel se
guire le opere cinematografi
che, il suo stile di lavoro inten
so e materno, l'umanità che 
tutti i colleghi gli riconoscono 
e la capacita di vivere ogni pro
duzione come un fatto cultura
le e non come un mero calco
lo». 

La chiesa era gremita di per
sonalità dello spettacolo venu
le a rendere l'estremo omag
gio a Franco Cristaldi. Gli atto
ri, da Alberto Sordi a Umberto 
Orsini, da Monica Vitti a Fran
co Nero; i registi, da Federico 
Fellini a Francesco Rosi, da Et
tore Scola a Giuseppe Toma
tore, e poi ancora Francesco 
Masclli, Carlo Lizzani, Alberto 

l^attuada, Duccio Tessati, Ma
rio Orfini, Piero Nelli. Carlo 
Carlei. Tra gli autori e sceneg
giatori, Age. Leo Benvenuti, 
Ugo Pirro, Suso Cocchi D'Ami
co, Piero De Bernardi; tra i pro
duttori, Aurelio De Laurcntiis, 
Gianni Minervini. Claudio Bo-
nivento e Roberto Cicutto. Nu
merosi anche i politici: da Bet
tino Craxi a Walter Veltroni, da 
Silvia Costa a Pier Ferdinando 
Casini, al sindaco di Roma 
Franco Carrara. 

Seduta nei primi banchi c'e
ra la moglie di Cristaldi, Zeudi 
Araya, sposata con il produtto
re dal 79 e, pochi posti più in 
là, la prima moglie Caterina Si-
monetti, col figlio da lui avuto, 
Massimo. Assente invece, per
chè impegnata a Nizza sul set 
de // figlio della Pantera Rosa, 
Claudia Cardinale che Cristaldi 
aveva lanciato e poi sposato 
nel 1966. 

PRIMA ITALIANA DEL BRINDISI STRING QJJARTET. 
Con il concerto di uno dei più rinomati ensemble inglesi, 
il Brindisi String Quartet, per la prima volta in Italia, inizia 
domani sera, alla Certosa di Calci, vicino a Pisa, il festival 
musicale di Pisa Estate. In programma il terzo quartetto, 
op. 94, di Benjamin Britten, e il Quartetto in sol maggiore 
D 887 di Franz Shubert. 

PDS: «SUBITO LA LEGGE SUL CINEMA». -Salvaguardare 
e potenziare lo spazio, il rispetto e l'apprezzamento che 
il cinema italiano si è guadagnato nel mondo», portando 
rapidamente in porto la legge sul cinema. È questa la ri
chiesta che Walter Veltroni del Pds ha fatto al nuovo mi
nistro del Turismo e dello Spettacolo Margherita Boniver. 
«Ti prego di considerare come prioritario nel programma 
del tuo dicastero - ha scritto Veltroni alla Boniver - que
sto provvedimento e di attivare rutti gli strumenti per arri
vare ad una sua rapida soluzione». Veltroni ha ricordato 
anche che l'ultima legge sul cinema risale al 1965 e che 
solo l'interruziione della passata legislatura ha impedito 
la definitiva approvazione della nuova legge. 

«BEAUTIFUL. IN VIDEOCASSETTA. Da lunedi 13 arriva 
in edicola con il settimanale Beautiful la videocassetta 
con tutti gli episodi della celebre soap-opera trasmessa 
da Raidue. L'iniziativa nasce anche dalla considerazione 
che le prime puntate del serial sono praticamente degli 
«inediti», dal momento che hanno avuto un pubblico di 
gran lunga inferiore ai sette milioni di fedelissimi, che in 
seguito hanno seguito la saga dei Forrester. 

LA MUSICA DEL BOLSHOI A SIRACUSA. Nell'antico 
Teatro greco di Siracusa è iniziato ieri, per concludersi l'8 
luglio, il programma di concerti dell'orchestra e del coro 
del teatro Bolshoi di Mosca, diretti dal maestro Lazarev. 

ANTEPRIME A «VOLTERRATEATRO». Continua oggi la 
serie di anteprime che precedono Festival intemazionale 
«Volterrateatro». Stasera va in scena Ophelia by Hamlet, 
ispirato all'opera shakespeariana, per la regia della bra
siliana Celina Sodre. Il 6 e il 7 sarà la volta del Teatro Due 
Mondi di Faenza. L'8 luglio il festival inizierà ufficialmen
te per concludersi il 12. 

MUSICA BRASILIANA SULLE ALPI. Si apre oggi a Tar-
cento, vicino ad Udine, la seconda edizione di «Brasil», 
l'unico festival in Italia interamente dedicato alla musica 
brasiliana. Oggi si potrà ascoltare la voce di Djavan, mar-
tcdlquella dellagiovanissima Marisa Monte, mentre )'8 lu
glio canteranno Jao Basco e la banda Ara Kctu. 

LUCAS GIRA SECONDA SERIE DI INDIANA JONES. In 
North Carolina sono iniziate le riprese della prima punta
ta della seconda sene de Le avventure del giovane India
na Jones (la prima serie è stata già trasmessa da Raiu-
no), il serial coprodotto da Gerge Lucas, Raiuno, la tede
sca Betafilm, la francese Tfl. la spagnola Antena 3 e l'au
striaca Ori. Andrà in onda su Raiuno nel '93. 

ALL'AQUILA MUSICA CON STRUMENTI D'EPOCA. È 
tornato a suonare dopo due secoli di silenzio, ieri sera al
l'Aquila, l'organo restaurato dai maestri organati toscani 
Ghilardi e Lorenzini. L'evento ha aperto il 3° Festival in
ternazionale «Musicarchitettura». Il lestival prosegue fino 
al 19 luglio, con esecuzioni su strumenti d'epoca. 

(Toni De Pascale) 
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RICCIONE HOTEL ALFONSINA - Tel. 
0541/41535 - Viale Tasso, 53 - cen
trale e vicinissimo mare - tranquillo -
camere servizi, balconi ascensori -
giardino ombreggialo - cucina curata 
dalla proprietaria • maggio tino 14/6 
32.000 - 15-30 giugno e settembre 
35.000 - luglio e 24-31/8 42.000 - 1 -
23/8 53.000 tutto compreso - sconti 
bambini 20-50%. (6) 

MISANO ADRIATICO - PENSIONE 
ESEDRA - Via Alberello, 34 - Tel. 
0541/615196 - rinnovata • vicina mare 
- camere con/senza servizi - balconi -
parcheggio - cucina casalinga - pen
sione completa giugno settembre 
28.00IV29.000 - luglio 35.000 • 36.000 
1-23/8 45.000/46.000-24-31/8 
35.000/36.000 tutto compreso: cabine 
mare - sconti bambini - gestione pro
pria (13) 

RIMINI Miramare pensione Mare 
Adriatico via Locateli), 14 - Tel. 
0541/372116 (privato 377404) vicinis
simo mare e terme, tranquillo, familia
re, camere servizi, sala Tv, giardino, 
maggio giugno settembre 30.000, 
luglio 33.000/36.000 sconto bambini. 
Agosto interpellateci. (14) 

RICCIONE • PENSIONE GIAVOLUC-
Cl - Viale Ferraris 1 - Tel. 
0541/605360 -601701 -613226-
Viarto mare e zona Torme - nnnovata 
- Cucina casalinga - Camere 
corvsenza servizi - ambiente familiare 
- pensione completa Giugno-Settem
bre 27.000/29.000 • Luglio 
33.00W35.000 -1-20/642.000/44.000 
• 21-31/8 33.000/35.000 tutto compre
so - Cabine mare - Gestione proprie-
lano - sconti bambini. (16) 

RIMINI - ALBERGO MARIA 
GABRIELLA - Tranquillo a due passi 
dal mare - Cucina abbondante curata 
dai proprietan - Ambiente cordiale e 
ottimo trattamento - Giugno e Settem
bre 1.37.000 - Luglio L 41.000 - Tel. 
0541/380431-Interpellateci. (18) 

IGEA MARINA - HOTEL SOUVENIR -
Tel. 0541/ 330104 - Vicino mare -
tranquillo • Accogliente nella tradizio
ne romagnola • Tutte camere con 
bagno e balcone - Parcheggio • 
Ricca colazione - Buffet verdure -
Pensione completa Bassa stagione 
35.000 - Media 40.000 - Alia 
44.000/52.000 tutto compreso - Dire
zione proprietario - SPECIALI WEEK 
END. (19) 

BELLARIA - HOTEL EVEREST • 
0541/347470 - Centrale - Gestione 
proprietario - cucina locale - parcheg
gio auto custodito - Terrazza solarium 
- Camere con doccia, WC, balcone -
Speciale giugno 33.000 - Luglio 
38.000/45.000 tutto compreso - Scon
to bambini - Agosto interpellateci. (23) 

RIMINI - Vlserba - PENSIONE 
RENZO • Tel. 0541/732956 - Diretta
mente mare - familiare - cucina casa
linga - ECCEZIONALE OFFERTA: 
giugno 27.000 - luglio 31.000 • Pen
sione completa (24) 

RIMINI - PENSIONE TRINIDAD - Tel. 
0541/391110 - vicinissimo mare -
tranquilla - familiare - cucina casalin
ga curata dai proprietari - bassa 
31.000/33.000 - Luglio 34.000/37.000 
complesive - Interpellateci. (26) 

RIMINI - VISERBA - ALBERGO 
VILLA MARGHERITA - Via Patestnna. 
10 - Tel. 0541/738318 - tranquillo - 50 
mt. mare • giardino ombreggiato -
cucina casalinga curata - Gestione 
proprietario - Giugno Settembre 
26,000/30.000 - Luglio 34.000/37.000 
-Agosto 48.000/33.000. (27) 

RIMINI - PENSIONE ROSA DEL 
MARE - Via Serre, 30 • Tel. 
0541/382206 - vicino maro - giardino 
recintalo - parcheggio - cucina casa
linga abbondante - giugno/settembre 
27.00IV30.000 - Luglio - 20-31 Agosto 
32.000/35.000 complessive - Direzio
ne Arlotti. (28) 

RIMINI - RIVABELLA HOTEL NORDIC -
Vicinissimo mare - camere bagno balco
ne • ascensore • cucina romagnola parti
colarmente curata - colazione buffet -
buffet verdure - Giugno-settembre 
35.000 > Luglio 45,000 - Agosto 55.000 -
Tel.0S41/5S121. (29) 

RIMINI-RIVABELLA - Hotel Prinz -
Sulla spiaggia - tutte camere con 
bagno - tetelono - ascensore • ampio 
sopoiomo - Sala TV • bar - parcheggio 
• Giugno 35.000 - Luglio 45.000 -
Agosto 55.000 - Direzione proprietano 
-Tel. 0541/25407-54043. (30) 

ALBERGO CENTOPINI - GEMMANO -
coline delrAdriatico - 450 metri dal mare 
-16 Km. Riccione - Una vacanza riposo 
- servizio pullman per mare • campo ten
nis - piscina • speciale fino al 12/7 
38.000-Tol. 0541/854064. (31) 

RICCIONE - ALBERGO ERNESTA • 
Via Bandiera, 29 - tei. 0541/601662 -
vicino mare - zona Terme - posizione 
tranquilla - ottima cucina casalinga • 
Pensione completa - bassa 30.000, 
media 34.000. (32) 

RIMINI • HOTEL RIVER * " - Tel. 
0541/51198 • Fax 0541/21094 - Aper
to tutto ranno. Sul mare - completa
mente nmodemato - parcheggio - ogni 
contai • eudna curata dal proprietario 
- menù a scelta - colazione a buffet. 
Pensione completa: Luglio 48.000, 
Agosto 66.000/48.000, Settembre 
45.000. Animazioni giornaliere - Tours 
medievali. (44) 

CESENATICO - HOTEL KING - Viale De 
Amicis, 68 • Tel. 0547/82367 camere 
con bagno, ascensore • parcheggio -
menù a scelta • colazione buffet in 
veranda giardino - Giugno settembre 
sino 20 L. 39.500 - Lugto 46.500/52.500 
-Agosto 60.000/46.500. (37) 

RIMINI - Viserba • PENSIONE CIC-
CHINI • Tel. 0541/733306 - Vicina 
mare - Camere servizi - Parcheggio -
Aria condizionata - Cucina familiare -
Giugno30.000-Luglio36.000. (34) 

RIMINI - MIRAMARE - ALBERGO 
DUE GEMELLE - Via de Pinedo - Tel. 
0541/375621 - 30 mt. mare - tranquilla 
• lamikaro - Parcheggio - camere ser
vizi, balcone, ascensore - Giugno set
tembre 32.00035.000 - Luglio e 23-31 
agosto 38.000/40.000 - sconto bam
bini. (39) 

ECCEZIONALE OFFERTA LUGUO: 
Pensione completa 39.000 - Bambini 
50%. RIMINI - VISERBA - HOTEL 
JET - sul mare - confortevolissimo -
Menù a scelta - Nuova gestione - Tel. 
0541/738231. (35) 

BELLARIA - HOTEL EVEREST - Tel. 
0541/347470 - sul mare - centrale -
gestione proprietario - cucina locale -
parcheggio auto custodito - twrazza 
solarium - camere con doccia, WC, 
balcone • Luglio 38.000 / 41.000 -
tutto compreso - sconto bambini -
Agosto-Settem^ interpellateci. (47) 

GABICCE MARE • HOTEL CAPRI -
Tel. 0541/954635 - centrale - tamiliaie 
- ogni confort • parcheggio - cucina 
tipica romagnola - scelta menù - cola
zione buffet - Giugno 39.000 - Luglio 
48.000. (36) 

RICCIONE ALBERGO CLELIA - vrw 
no spiaggia o Terme - vale San Marti
no, 66 - TeL 0541/604667 - 600442 -
comfort» - cucina casalinga - camere 
doccia, Wc, balconi - ascensore -
Pensione completa bassa 
35.000/37.000 - luglio e 21-31/6 
45.000 -1 20/5 L 53.000 complessive 
anche Iva o cabine mare - sconti bam
bini - direzione proprietano. (20) 

ABRUZZO • ALBERGO NEL PINETO • 
MONTESILVANO - Pescara in una 
verde pineta a 40 m. dal mare • ambien
te familiare - camere servizi, telefono, 
ascensore - scelta menù ombrellone 
sdraio, compreso nel prezzo - Bassa 
41.000 - media 50.000/53.000 • alta 
75.000-TeL 065/4452116 4215777-
4224913. (10) 

RIMINI - HOTEL RESIDENZ NINI -
Via Zavagli, 154 - Tel. 0541/55072 -
Sul mare • Menù a scelta - Pisana, 
idromassaggio. Palestra attrezzi gin
nastica Biciclette. Parcheggio pnvato. 
Bassa stagione 38.000/*0.000; altri 
periodi interpellateci. (40) 

RIMIN/RIVAZZURRA • HOTEL ST. 
RAPAHEL - Via Pegli • Tel 
0541/372220 - categoria superiore 
completamente ristrutturato - < 
contorte più moderni - 50 m. dal mare 
- cucina particolarmente curata -
scelta menù - gestione propnetan -
parcheggio - giugno settembre 
35.000 - Luglio e 24-31 agosto 
40.000 - Agosto interpellateci. (41 ) 

ECCEZIONALE SETTIMANE AZZURRE 
SULL'ADRIATICO - Luglio 340.000 -
compreso ombrellone e sera» - Agosto 
420.000 - sconto bamtxni - CESENATI
CO • VALVERDE - HOTEL CARAVELLE 
- 3 stelle • confortevolissmo - Menù a 
scelta > Pareheggio - Prenotatovi!!! - Tel. 
0547/86234. (46) 


